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B9 dibattito al Senato sugli attentati dinamitarda 
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Tentativo di prendere lo spunto dai criminali atti di terrorismo per 
stivo — Naldini (PSIUP) denuncia la pericolosa tendenza ad ima 

spingere indietro il movimento democratico — La relazione di Re­
indiscriminata persecuzione poliziesca — L'intervento di Pieraccini 

All ' indomani dei funer.ili 
dello vit t ime citila s t r ade di Mi­
lano, e nel momento in cui 
pui intensa e responsabi le M 
leva la volontà unitaria d"l 
p o se e delle masse pnjxrlun 
di opporsi alle tnaiiovie rea 
•/lonaiie il Senato ha discus­
so n ri dei t r i l l ic i fatti, sulla 
bn -e d< Ila risposta di 1 m:ni 
s ' ro degli interni R< stivo alle 
in'< 11 ogazioni p i e sen ta t e da 
tu tu i gruppi p a r l a m e n t a t i . 

({estivo ha in sostanza ri­
badi to . insieme al eommos-o 
(oi doglio de l l ' assemblea di 
ir finte ai mort i , e alla solida 
rietà verso tutti i colpiti e le 
loro famiglie, la volontà del 
governo di l a r luce e giusti-
/ •a , lenza però esse re in gra­
do di l ivcliirc in questo «cu 
so nulla più di quanto fosse 
V'a lai gameu ie noto a t t raver -
x., oli ' i rgani dì inforni m o n e . 

Uopo ave r esporto la nota 
r i f o - t n i / i o n e degli a t tenta t i , 
Rest ivo ha ripetuto che le for 
7e di polizia hanno avvia to in­
dagini « in tutte le |x>ssrljili 
d i n /ioni J., non tr.i.seurando 
« fontiolli sullo vie di comuni-
r a / i o n e e alle f ron t i e re» ; ai 
pr imi r isultat i del l ' inchiesta in 
cn!M) a Milano e a Roma è 
d ito in t rnvvedere e un unico 
p iano cr iminoso ». Il minis t ro 
lia poi da to una lunga se r ie 
di cifre, la « s tat is t ica » dello 
.sta*') dello indagini , sui fer­
m a t i , perquisi t i , in te r rogat i , 
ecc . , specif icando che tutti 
appar t engono « a gruppi che 
inci tano o pra t icano la vio­
lenza s>. A questo punto e sen­
za commenti Restivo ha infor­
m a t o il Senato sul t ragico epi­
sodio del suicidio di Giusep­
pe Pine-Ili a Milano. 

Infine, il minis t ro ha da to 
a t t o tli leale col laborazione 
a tut te le « forze polit iche, 
.sindacati, comuni tà , semplici 
ci t tadini che sentono l ' indero­
gabi le dovere di s t a r e uniti 

A Palazzo Madama 

Fitti rustici: 
da oggi 

il dibattito 
nella fase 

decisiva 
A Palazzo Madama i! dibatti­

to sulla riforma defili affitti 
aura ri entrerà ogip nella fase de­
cisiva della discussione con la 
reoliea del ministro e. forse, con 
l'inizio della discussione dei sin-
poli articoli e degli emenda­
menti . 

IA\ proposta di legge In di-
•HU-sione al Senato (clic ha vi-
rUt, come si sa. hi convergenza 
di due progetti di iniziativa 
par lamentare , presentati dalla 
I)C e dal PCI) ha suscitato 
pramie interesse nulle campa­
rne . I„a ciuidizrone del tittuvo 
Io — ha sostenuto ieri il coiti-
p:u':i<i PKGORARO — è anco 
ra . nonostante le lotte lo aldini 
li i I t e r a t o dallo sla 'o prece-
de' iV (il pesante .servaggio. 
<-.:.! m.mielite darà. Basterei) 
)•<•. a smentire la tesi sulla 
t jKis.tiva funzioni.- > della prò 
pne tà assenteista sostenuta dal 
l.b.-iuli. legitere i dati di una 
in. h.està condotta fra gli affit 
t lari di Castelfranco Veneto. 
I :. solo elemento: in uno dei 
f ir: 1: ri: proprietà de! conte 
lire! o. dopo tre anni, regolar­
mente. il bestiame si ammala 
ce <!>c per le (lessine- iumli-
i '>:,, :g.c.i:che delie stalle che 
i. cir. 'e ?i r.fi i t i d: rinnovare' 

!u r ra ' tn . dei 3"0 mil iar i : 
!'.-• -n che !a propr.età assen 
t- .-'.A preleva come nnd. t . i 
f • . liana med.aiitt I a:l''"o. pò 
<•<• ti n.i'.la finisce irc.e.-.tito nelle 
e. :n;> u n e nano-t ir te 1 canoni 
* -,:.o particolarmente elevati. 
P- r q:-'«tn. lo frulli dichi.ir.vo 

pre-._T.te '-fi e quei;.) 
aMl.rl: perciò. mentre ri 

< ii '..-fa i! meccanismo adotta-
t<' d ì l l 'ar t . 2 del disegno di 
'< zr-- r - r stabilire il canone 
>*-. o-ando'.o al reddito domini-
<a> e ritenendo la fissazione 
;.rts*.>rhé automatica e quindi 
r, r-. arbi trar .a) — ha detto il 
«f ..at.-rt- comanista — non ci 
<**'.i cf.i :! cocf!ir:er,tc rmssmio 
d 4^ f.j.sa'o dalia l e ^ e per la 
n< ' ' .-mmaz.one cello stesso c^ 
: ,jr.e Si tratta di un coefficièn 
!•• ehrt potrebbe, ;n certi cas: . 
s i t r . ' t . i r a far aumentare gli 
?.': " ' att iali e com-inqne r.on 
e, Tir>or!er»-b,>e -n loro rirasl.co 
a-iS^. = ^ x e r . t o . Per qjej to . i co 
n .*". ' t i «ftsviranno 1' abbiss,!-
rr- v o d^l cr^fè.cier.te rr.ass.rro 
* >". e di quello m:r..mo a L-i 

Londra 

Giudizio del 

«Financial Times» 

sulla situazione 

italiana 
l.O.\I);C\. :-•, 

1. .-'ir: i-;c:.:! ry\< s — r.*'< r« :i-
fiosi alla s:'.ti i/.oiie italiani — 
sf r . ; e Ofiui (.at; la crui •̂ . u 
ttr.e, a e ine uji- sino le raduni 
fe:,,ì.in.i nt.i >: da i.n ia:a e 
tlro.vsc q.ie-tion; 5i>cial: irr . 'o. 
te. dali 'a.tro n r n ò l e i m dei 
rapporti coi comunisti 11 ( i to 
vi.r.Ci n 'e ita 'aro — sp I \ M ; or­
gano delia linar.za e dell' n : : 
stria i ncese — e spaccato sa 
enti ambi ì problemi. La scis­
sione socialdemocratica è alia 
or...:.ne delia frattura. Dietro la 
sp.r.ta ' leiiattiiaie emozione na-
z:ona'c — o<-erva d . '"iiatc:.^ 
Tir:e.? — * lì mamer.to per la 
r.pre-a della coai.z.one di Cin 
tro s.r> -tra e fo r - ' più favore­
vole che in p a c a t o . . . ma una 
s<v;z one a lan^o i f r m r o ,v,y 
pari» a;a.-i ::>r.o chiara se -i 
cent.n i.i a r.nviare il problemi 
fon. i ìn- ' r . ' i 'e della partecip.iz..»-
ne coni :n_«*.i a! poverno >. ( : b.) 

in una battaglia fin- impegna 
il nost io onoie < hi ii').>Ua co 
Sciell/U *. 

i la |)M so la parola, per pri­
mo, il lep ' ibbl icauo ( IKAKKt . 
LI, (he ha messo sullo stesso 
piano, evi e.indo i i eti ini < ria 
<!• 1 et illune, l'̂ i atmosfi in di 
pam a i che si ci ee icbbe du 
l au t e gli sciop -i i, la non tu 
telata l ibcilà di inni scinpc 
rare, e il nj .uigi to la ic is ta 
du ran te i funerali dell 'agi iùe 
Annaiu in ina ; per farne ili 
scendere la tesi sul x vuo'o di 
potere » che le fui /e d ' ino 
c ra t iche dovr<-b'i)( ro rapida 
inent ' e l iminare flando vita al 
(|Uitdrii>artilo voluto dai so 
cialfleinocratici. 

Dopo H I : I { ( ; A . M A S C O dei 
PLI , ha pi e.so la pani la il 
compagno N ' \L I ) l \ ' l del 
P S I U P . Seguiamo lo svolgi­
mi nto delle indagini - i r'li 
Ila detto — SjHTiUldn ' I.'' e-se 
vadano davv(-ro, come ha di t-
to il minis t io *£ m tutte le di 
f( /.ioni y-- l*- (Spei len/e del 
passa to lontano e recente non 
ci tranquil l izzano in questo 
sen^o: il professor Tolin, di­
re t to re di una rivista politica 
— dal cui contenuto il PSIUP 
non ha mai nascosto il suo 
dissenso — è in ca r ce r e per 
rea to d'opinione. In tanto , pro­
prio in questi giorni, abbiamo 
potuto leggere su giornali di 
des t ra inviti alla polizia a 
« far piazza pulita * al mini­
mo a s s e m b r a m e n t o ; a t chiu­
de re in un recinto tutti gli 
sca lmana t i »; fino a frasi co 
m e : < bisogna a d o p e r a r e i mi­
t ra contro gli sc ioperant i J-1 E 
non ci risulta elio si siano ini­
ziati procedimenti penali con 
tro i responsabil i di quest i in­
ci tament i alla violenza. 

PIKKACCINI. del PSI , ha 
r ipor ta to il discorso sul pre­
sunto « vuoto di ixitcre >, e 
sulla necessi tà di « r ida re vi­
gore e forza alla |>olitica ri-
format r ice i>, cost i tuendo un 
governo c a p a c e di r i spondere 
a l l ' inquietudine del paese . Un 
governo di tal fat ta — ha 
detto ancora il s ena to re socia­
l ista — non può jxrrò essere 
improvvisa to (miche esso deve 
e s s e r e capace di impr imere 
al paese una svolta radica le 
e profonda. 

A questo punto, ha preso 
la parola il compagno TEIl-
HACINI. tes t imoniando in 
pr imo luogo della * solenne 
manifestazione di omaggio re­
sa dalla popolazione di Mi­
lano al le sa lme dello M vit­
t ime innocenti della s t r age 
effera ta ed esec ra ta ». Quan­
to alle dichiarazioni del mi­
nistro, e sse d imos t rano pur­
troppo — ha detto Terrac in i 
— che ciò che è s ta to fino ad 
oggi acquisi to dal le indagini 
non va incontro alle a t tese 
ansiose del popolo i tal iano che 
chiede la scoperta dei respon­
sabili . Del resto, ques ta con­
statazione non fa che dimo­
s t r a r e una volta ancora che 
la |>olizia i taliana dà quanto 
essa può da re , da to il modo 
con il quale essa è da ven 
Panni concepita, formata e 
d i re t t a : come istituto che, an­
ziché impegnarsi precipua­
mente a difi ridere la vita e i 
beni dei cit tadini, e le istitu 
7Ìoni costituzionali, si iute 
res.s.i inv i ( .• soprat tu t to di 

de t e rmina ta 
,u 
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ai 10 l ire 20.600. 

Le basi militari MATG 
resteranno in Sicilia 

PAI.KivMO. Iti. 
L.» giunta s d i a n a d cen-

trosini>tr.i «non n t . t w op;>ur-
ttina e ut le * quals ias i inizia 
t . a autonoma volta a solleci­
tar . • al governo nazionali- l'ai 
lon tananxn to dal co-i i-spo-to 
t» m i g r a i dell i-o!a <]. t ' . ue le 
basi militari s t ran t r e 

Questo ha d.chiar. i to sta.-e-
ra al par lamento regionale il 
presid. nto della Regione, Fa­
si no ( d e l n -pondendo a una 
:n te r ; i ì l a : . za comunista , dia 

s'.r.v.i dal compagno Giacalo-
r.e. e ho {"•rendo\a le mos.-o 
dal l ' incidente d.-l n a t t t o r e a 
tr.ericano precipi tato 

Fasmo ha r jy-tato Li tesi 
ufficiale degli amer ican i , si 
è rkd.f.si-q'i imente al l ineato 
a l l ' a t lan t i smo di H i m o r . ha 
negato l 'a t tuali tà del proble­
ma di una politica di paco 
nel l 'a rea del Medi ter raneo p i 
re riprop.i-t.1 con g rande tf-
f ic.ìcia dal ree . iv.e convegno 
int i r i iazionale di Pa l e rmo . 

dibi ideu. ' una 
s t iu l tu ra Ltonoiuico sociali 
conserva t r ice e reazionar ia . 

A questo pro()osilo. ha af-
IV rinato l 'o ra to ie comunis ta , 
il d r a m m a t i c o suicidio del 
l 'anarchico l'incili è illumi 
Haute. Poco dopo il ge.-.to di-
.SjM-rato de l l 'mtcr ioga to , il 
(|iii-sloie di Milani) si è alfret 
tato a dii Inai a r e : e II Pinel­
li (-ra fortemente indizialo. 
Per tue il gf i to p i t r ebbe es­
sere u n ' a u t o . u c u , i v. La già 
v e f rase del que^ 'ore , ( , ,n )a 
finale si indica un morto al-
l 'i-seerazione popolare, j enza 
che a lcuno di questi i giav i 
indizi » a suo car ico sia s ta to 
ancora provato, ha un suo si­
gnificato ed un suo scofv) Si 
t ra t ta , ha af fermato ' l 'eira 
cini, di lorni re : un alibi ari 
ticip ilo sul temuto in aicci sso 
delle indagini in corso *. Un 
lli '-utcesso che, M- ci s a r à , 
s ira dovuto proprio al tipo 
fii lorinazione della polizia ita­
liana, ab i tua ta com'è — per 
una deviazione pei messa dai 
governi che si sono succeduti 
nel nostri) paese — a indiriz­
zare i suoi sforzi proprio con­
tro quelle forze popolari , de­
mocra t iche . di s in is t ra , che 
delle istituzioni sono il mas-li­
mo pres id io ; e non invece ver­
so le forzi; ve ramen te ever- i -
ve del l 'ordinamento democra 
lieo, repubbl icano, cost i tu/ io 
indi, che sono le forze della 
de i t r a neofascista. 

t Si è det to — ha afferma­
to a questo punto Terrac in i 
polemizzando con Pieraccini 
— che alla base dei fatti 
che s tanno succi de.ido in Ita 
lia (fra gli altri questa serie 
{piasi inar res tabi le di atteri 
tati sboccati in quello tragi­
co ed esecrabi le di Milano), 
c 'è un vuoto di jKi'ere J>. In 
rea l tà . « oggi in Italia vi è 
un (intere che si identifica con 
il governo in car ica , il (piale 
ha una sua linea jxilitica e la 
seguo con precisione e meto­
do ». ed opera in tal modo 
che nel nostro paese si veri­
ficano episodi come quelli di 
Milano. Inoltre, quello che 
oggi c 'è non è un vuoto di 
potere , è uno scompenso fra 
il potere costituito, coil co­
me esso si identifica in par­
titi e uomini da una par te , e 
da l l ' a l t ra la situazione geru*-
rale del nostro paese, e le esi­
genze di t rasformazione, l 'an­
sia di r innovamento, l 'avver­
sione popolare contro tutto 
ciò che r appresen ta la conti­
nuazione del passato . 

* Ojlgi, per iniziativa del 
pres idente del consiglio - - ha 
continuato Terrac in i — è s ta to 
jxisto in manie ra brusca ed 
improvvisa, da ta l 'a tmosfera 
di tristezza che g r a v a v a su 
tutto il paese , il problema 
di un r imaneggiamento del 
(Inverno, di una s t r ana crisi 
la quale dovrebbe, b ruc iando 
le t appe e t r a s c u r a n d o tutto 
ciò che intanto è venuto ma­
tu rando nel IK)|X)!O i tal iano. 
r i ancnrnre ad un vecchio jwir-
to g ius tamente abbandona to 
la navicella del gove rno» , di­
most rando così che vi è. in 
qualcuno la volontà di ado­
pera re questi tragici eventi 
per to rnare indietro, a solu­
zioni già dimostratesi danno­
se per il paese . Quanto a noi 
— ha concililo il .-.oliatore a< 
rnuni-ta — abbiamo soprat­
tutto fiducia nel jxipolo italia­
no e nelle grandi m a s s e la-
l>or:o-e. poiché sono esso che. 
sole, [visiono fare buona »:iar-
(iia alle istituzioni repubbli­
cane . 

Il sonatore PAR RI. a sua 
volta, ha polemizzato contro 
i! falso obiettivo del * vuoto 
di po', re ». ed ha indicato 
in alcuni- (Mie ( i rcos 'an . 'o de­
gli a t tentat i I impronta d: un 
coi legamento m 'emoz iona le 
dei laro au 'o r i . 

SCMIKIROMA del PSI! e il 
di mocris t iano SP.-UiNOLLI 
h ei'H) d.i p a r ' e loro ringra­
zia: i il gaverno per le ampio 
informazioni fornite al Par­
lamento. 

11 miss.no DINARO non ha 
perso l 'occasione per lanciar­
si con la solita violi nza ver­
bale -- pe ra l t ro rcspo-isahil-
rm ale e -degnosamenu- igno­
rato da tutti i Settori del Se­
nato — contro h « dilagar.'.? 
sovvers ione» d i l l e forzo di 
sinistra, chiedi : \ ìo che il go 
verno *i?ioli'a i « eruppi che 
pra t icano 1 ì violenza » e r-"" 
faccia a r r e - t a r e \ re-:>>r.sa 
b.li. 

v. ve . i 

Decisi dall'industria per i prossimi giorni 

Una « vcndefla » sui consumatori italiani per coprire le vendite sottocosto al­
l'estero — All'euforia è seguila la crisi: ò necessario un intervento pubblico 

I fabbricanti di clctt iodornesLci annuii 
c iano r incari dal 11', al HO per < t-nto su 
tutta la t 'anima di ait icoli , dal P-Uvi-oie 
al l'riL'ontero. a l l 'autoradio. I'.' una m a n o 
vra per n i 'Te-nenla ie le vendite natal iz ie? 
Si due infati ' che l 'aumento d " ! o i r e n b 
be dal 1. gennaio e in que-.lo è ;,.u elle 
scopet ta l 'm'Mizione di sollecitare gli ae 
finisti Ma il r m c a i o e comunque un fatto 
e-,trem,unente a l l a rmante , comunque ven 
ga IIH'ÌMI in pra t ica , pou ho le giustifica 
zioni che vengono d'ite appaiono in gran 
pai te prete-.tuose in (pianto si rifanno 
tut te ad un unico fatto: il ridimeli.dona-
mento delle esporta / ioni . 

Dopo anni di p rosnp ipea sulla t imbat­
tibilità » 'lei prodotto i tal iano, dimo.i t rata 
in cer to (inalimelo dal fatto che ci sono 
aziende clic vendono a l l ' es tero fino al HO 
p--r cento della produzione, ora si va di 
cendo che l 'espansione delle esportazioni 
è ral lentata e - ancor più — gli ncqui 
renti e-ilen lifiutnno qualsiasi aumento 
del prezzo Prooo^t,- di aumento del li 
stillo fatte in (le'-rn.itua occidenta le e in 
nitri paesi sa rebbero state respinte dai 
groi.siitj r ivenditori che in tal modo im 
pongono la U g'.'e della tnlanidbili tà dei 
pronri profitti di intermediazione. I trion 
fanti produttori italiani di eh t t rodomeit i -
ci sono divenuti , in tal modo, p r i g i u u c r i 
di quegli stessi mercat i che a n d a v a n o di­
cendo di ave re « conquistato T-. 

Qualcuno, come la Tmiis, da conquista 
foro è divenuto addir i t tura acqu i s t a to . 
Conferendo alle Industrio Riunite Fu rodo-
mestici le proprie aziende la Ignis ha ce 
dtito il r/l per cento dei 2.1 mil iardi del 
capi ta le sociali1 alla P h i l i p , che met te le 
m a n i , in tal modo su una grani le indù 
str ia che ha canal i di smercio inforna 
zionali, collocandola al l ' interno del p i o 
prio impero industr ia le . Questo r isul ta to 

denuncia le s c a r - e basi del boom dorili 
clettrodonicsti. i italiani, la vulnerabil i tà 
dell'aiti io "-ettoie. incapace di ope ra re ef-
let t tvamente alla scala internazionale ba­
sandosi M mplicemetite sul l 'e levato sfrut­
tamento (lidia rn.'irio'!o|K'ra Volevano con 
qu i i t a re il mondo citi le basse paglie e 
Mmo stati, o v v i a n d o l e , battuti in un mer 
(•nto internazionale dove le L'randi concili-
tra/ ioni fh capi ta le det tano leggo a tutt i . 
L i sconfitta, in qiie-o ea -o . è venuta pri­
ma ancora che si r innovasse il contra t to 
dei meta lmeccanic i : cade così anche il 
pretesto degli effetti del r incaro repenti 
no della manodopera . 

Ora, l ' insieme delle aziende del set tore 
si muove per t en t a re di far p a g a r e la 
debole/za dell 'organizzazione industr ia le e 
dei livelli tecnologici ai consumator i . E' 
un al t ro tuorlo per far p a g a r e i lavora­
tori: si dico ape r t amen te , infatti , che i 
forti r incari previsti in Italia dovranno 
servire a "• compensare * i bassi prezzi 
con cui si vuol cont inuare a vendere al 
l 'estero N'on è una [vilifica nuova perchè 
i!:à altri settori vmdono sottocosto ni 
l 'estero r ifacendoli con le posizioni di 
rendita monopolistica in I tal ia , in pra t ica 
strozzando il merca to i tal iano, il lavora­
tore i taliano Alla Ium/n. tu t tavia , questa 
pi l i t iea è anche suicida, p r ivando il mer­
cato i tal iano di una adegua ta espans ione . 
por cui è necessar io che. so c 'è una crisi 
nelle dimensioni e s t ru t tu ra del se t tore 
elet t rodomest ici , in tervengano i centri di 
p rogrammazione s ta ta le promuovendo 
p r o / r a m m i di r iorganizzazione tali da 
met te re in g rado di cont inuare nell 'espan­
sione produt t iva . Senza * vendet te 5 a dan­
no dei consumator i e puntando più di 
p r ima , s emmai , proprio sulle vendite sul 
m e r c a t o i tal iano mediante una politica di 
prezzi contenut i . 

Mila no 

Si sono incontrati ieri nella sede della DC m i l a n e o 1 segre­
tari p io; melali della DC, del PCI, del PSI e del PSIUP. All'in­
contro. d ie era stato promosso dalla DC subito dopo l'attentato 
a!!ii Manca dell'Agricoltura, non hanno p irtecipato PSU, PIÙ 
e PLI. \l tennme della riunione l'ufficio stampa de ha emesso 
un comunicato nel quaie si atferma che dc>[>o un ampio scarnino 
di idee sull'oggetto dell'incontro, i partecipanti ti inno pre.-o atto 
(iella mancata presenza del rappresentanti repubblicani, liberali 
e socialdemocratici. In proposito il se- ' retano provinciale della 
DC Camillo Ferrari < si è vivamente rammaricato il 'llc as-en/e 
che dimostrano come non sia stato compreso il significato di 
un'iniziativa tendente ad una presa di contatto tra tutti i partiti 
clic si rifanno ai valori della Resistenza, al di là delle etnare ed 
evidenti d'iteri nziazieni di giudizio e di linea politica, in un 
momento m cui quei medesimi valori rischiano ri 1 essere' rimessi 
in d'sciiss-.one ». 

I segretari provinciali del PSU. del Piti e del PLI hanno spie 
l'a'o la loro assenza con una dichiarata rnntiv iziono iinM conni 
nis'a. motivazione assai fra ve se si pensa che nll 'meontio. tiro 
mosso dalla DC. erano stati invititi 1 ttli esponenti di tutti i p ir­
ti ti _ che derivano la loro matrice dalla lotti di Resistenza por 
riaffermare la comune volontà di d.fendere coltro o-.'ni nte n! ito 
e contro oiini violenza i valori di libertà e (li democrazia che 
sono a fondamento della Costituzione repubblicana ». 

NAPOLI 

TERNI 

ANCONA 
Il Consiglio comunale ha votato un ordine del giorno in cui 

si invitano « tutte le forze polit-itne antifasciste che si ricliiama.no 
ai valori della Resistenza a respingere con fermezza oimi pro-
vocazione e a garantire le istituzioni democratiche e repubbli­
cane cosi faticosamente conquistate con la lotta di liberazione 
nazionale ». L'odg è stato votato dai gruppi del PCI, del PSIUP, 
del PSI. della DC e da due consiglieri del Pi t i . 

UDINE 
La giunta comunale di Terzo di Aquileia ha chiesto in un 

comunicato « al Parlamento, ni Governo e alla magistratura di 
intervenire finalmente 'ori chiari zza. giustizia e decisione a tu­
tela del remine democratico e a salvaguardia delle istituzioni. 
minacciate dal fascismo di ieri ? di oggi 1 

ROMA 
L'ANPI provinciale afferma in un comunicato che la coscienza 

democratica e antifascista dei romani saprà trovare l'espressione 
di un movimento unitario come su-unticativa e qualificante risposta 
della Resistenza contro quanti operano per il regresso sociale e 
politico del nostro paese. 

PALERMO 
L'esecrazione dei siciliani per i tragici eventi di Milano e di 

Roma è stata solennemente espressa questa sera dal Parlamento 
regionale che si riuniva per la prima volta dopo l'eccidio. Depu­
tati di tutti i gruppi (per quello comunista il compagno Rindone) 
sono intervenuti nel dibattito. Per il governo si è associato il pre­
sidente della Regione. „ . .„<-

La commemorazione e stata conclusa dal presidente dell AKS, 
I-ìnz.a. il quale. Dell'annunciare l'invio di un messaggio del Parla­
mento -il s'm lieo di Milano, Amasi, ha sospeso la seduta per dieci 
minuti in segno di lutto. 

Dal 24 dicembre al 6 gennaio 

14 giorni & 

I 

A Messina, mentre la polizia tollera le provocazioni fasciste 

Le disposizioni ministeriali sulla durata 

dei tr imestri , il termine delle lezioni e le 

date di inizio degli esami 

79 federazioni 
oltre il 100% 
nel tesseramento 
Anche le Federazioni li' For­

lì e Pe.-ear.i li miu» cummi: 
c i to al comjvaitiu) L'i.iti Lenito 
di avere conmlet.ito il t is-cra-
niento del L'f'J. Salgono c o i a 
7:1 le Federazioni che li rin.i 
superato il numero degli tscr.t-
ti r.spetto allo scorso anno. 

Frat tanto a ' / re organizzazioni 
del Par: 'o barai.» .-••:-'.:;nc:a:,i 
nuovi successi nel prose!.t.sm-i 
p. r d tt'Ti» A.la da 'n d i ! 11 
dicembre, m provincia I; IV 
sarò i com-im-ti già m pos 
C.SSÌO della tessera l'.'TO cruna 
10 7!ù t.i')'"- rispetto al lPf.9): 
fi, essi i reclut.it: erano 2a':. 
fra cu: S"i giovani op-. rai e t'.i 
studenti. Le sezioni del Pesa­
rese c.à al UX)> sono 0 iFos-
sombrone. Torrxc l la . Arzilla. 
Cniii.si. Trebti.o. Kavijmar.o. 
Camast t te . Cadar.a e Maretta^. 
che lo hanno superato 2 ila Pi 
Y . fono e S. LeoL 

Dalla prò. ire: i di F o c n a ha 
a-.nunci.vo di aver n y i i i n ' o 
per il ll'Ol il —a"- la seziore 
d; > Paolo C:v tate, mentre 

1 ria! Cr, ìa s?7:me d: 
Rocca d: \ 'eto ha cominicato 
che ali ob.e't.vi del tessera 
morto s<-y-,o i'.-.'. s.;7w-7.y.: e ; 
ree!..:, ti sono V). 

Da! 21 d i cembre al t". gen­
naio le scuole di oiini ordine 
e g rado r i m a r r a n n o chiuse 
per le vacanze nata l iz ie . Se 
rondo il ca l enda r io scolast ico 
predisposto dal min is te ro del 
la Pubbl ica Istruzione, i r ima­
nenti t r imes t r i d e c o r r e r a n n o : 
dal 7 gennaio al 12(1 marzo il 
secondo; dal 21 m a r z o al ter­
mine delle lezioni il terzo. 
Tu t tav ia lo stesso ca lendar io 
scolastico dà facoltà ai capi 
di is l i tu 'o . su del ibera del col­
legio dei proft ssori . di sudili 
v idcrc ai fini de^li scrut in i . 
l 'anno scola- t ico anz iché m 
t re . in due periodi 

Le lezioni t e r n i m e r a n n o li 
27 gimtr.o. salvo pe r la p r i m a . 

.terza e q u a r t a c l a s se elemen­
t a r e per le quali i capi di isti­
tuto hanno la facoltà di anti­
c i p a r e la c h ' u s u r a al 13 giu-
c n o ; per la seconda e qu in ta 
c lasse e l emen ta re il t e rmine 
è fissato al 13 giugno; nelle 
scuole secondar ie le lezioni 
t e rmine ranno l ' i l o il 12 gin 
cno a secondo del n u m e r o del 
le c lassi . 

Gii esami di licenza m e d a 
i n i z e r a n n o il l i giugno e quel 
li per la ma tu r i t à c l a s s ca 
scie: tifica e m a g i s t r a l e il pri­
mo luglio. 

Indetta per domenica una manifestazione delle organizzazioni giovanili 

Nostro servizio 
MKSSINA. lo 

I.e inaudi te dichiarazioni ri­
lanciate domenica scorsa dal 
ques tore di Messina. Reggio 
D'Aci. alla Tr ibuna del Mer-
:ot;ìnrv.n del cement i e re Pe-
senti (peren tor ia at t r ibuzione 
ad t anarch ic i > degli atten­
ta t i di Milano e Roma, disin­
volti giudizi sui s indacat i e 
sulla contestazione, inammis­
sibile valutazione della lotta 
di l iberazione jugoslava, ecce­
t e r a ) sono s t a t e ogget to nelle 
ul t ime ore di energ iche e imi 
t a r i e protes te dei dir igenti del­
le t r e confederazioni sinda­
cal i . 

P o n e n d i in s t n t t o legame la 
scanda losa ìn te rv i - ' a di Heg 
g.tv D'Aci con lo s tupefact i i te 
a t t e g g i a m e n t i * di toHer.mzu 
mos t ra to dal ia ques tura e do 
alcuni settori della Mr.gistru 
t u ra nei confronti dei rigur­
giti fascisti , gli esponenti del­
ia CGIL, della CISL e delia 
L'IL si sono incontrat i con il 
prefet to Malarb i e con lo stes 
so ques tore e hanno t r a smes ­
so una fe rma nota al Pro­
cu ra to re capo della Rt pubbli 
c a . sollecitar..-?) un più severo 

impegno della mag i s t r a tu ra 
cont ro le provocazioni del 
MSI. 

Il prefet to si è most ra to as­
sai impaccia to tentando di 
minimizzare l 'accaduto ed 
escludendo la possibilità di se­
vere iniziative contro la tep­
pa fasc is ta ; il questore , a sua 
volta, ha ce rca to di scar ica­
re la responsabi l i tà del l 'acca-

Protesta dei pensionati 
statali a! Tesoro 

Vivaci p ro tes te sono s ta te 
r ivolte al m in i s t e ro del Teso­
ro da i pensionat i statali che 
a b i t u a l m e n t e r i scuotono l'as­
segno median te ve r samen to in 
conio co r r i n te . Infat t i , men t r e 
ai pensionat i ci.e ricevono lo 
assegno a don. iodio 6 s t a ' o 
consen t i to di r i scuoter lo alla 
sempl ice p resen taz ione del li­
b re t to , a l t r e t t an to non 6 sta 
to d i spos to nel coso di chi 
ti a set Ito il \ c r s .m ien to in 
con to c o r u n ' . e . tj ' .e '- ' i pi n-
s:o:.atl ch.edor.o, g ius tamente 

che si au to r i rz ! anche per loro 
il p agamen to del la pens ione 
Uiniar.e. inol tre , da risolvere 
la ques t ione della t red ices ima 
mensi l i tà Le conseguenze del 
la ni . inci ta soluzione dei p r ò 
b!e:m dei lavorator i del l 'ani 
minisi razione f inanziaria in 
sc iopero da se t t imane , vengo­
no scar ica te da! governo , con 
ingiustificabile d is invol tura , 
sulle spalle di ca tegor ie di 
lavorator i che h a n n o urgen te 
b i^ igno di quan to e loro do­
vuto . 

Ospite del PSI 

una delegazione 
del PC romeno 

L'na eele.-az;or.e de! Part . to 
Coma.-i.s;.-, Romeno. ^ i.data dai 
segri tarto del C-vn.tato Centra 
le Cr.eorghe Pana e composta 
dal vice pres.aente del Consi­
glio ecortoivco Roman Mo'-io-
van. dai primo vice responsjbi­
le del,a sez.one E-'.en Andrei 
Stefan e da Andre; Jia.n i. mem­
bro del Com. tato Centrale. £ 
iimr.ta :er: a Roma s i mv.to del­
la Direzione del Partito Soc-a'i-
*:.i Italiano l_a doleraziors?. 
erte si t ra t terrà a Roma una 
-ettimana damane sarà r.ee-
v.i'.i d^ France-co De Martino 
e d.\ Giacomo Mine.m. 

All'arrivo a.l'aeroporto d; Fiu 
micino, la uele.Jazior.e e stata 
salatala dal l 'ambi-eiatore de.la 
Repubblica sivialista rumena a 
Roma .' icoh Jonascu e d.^ Ino­
l iano Da Pascali*, re.spor.s.y.vle 
della sezione Kster; del PSI. 

Napoli: esplose 

due bombe carta 

alla Casa 

dello studente 

NAPOLI. !ò. 

[)..e bombe-carta s«ir.o state 
: \ r :e esp\»iere la notte scorsa 
re.la Casa dello bta.ìer.<e * G. 
Miranda >. ;r» v:a Veterinaria. 
a Fona 

Le d je bomrse-carta erar.o 
state collocate, una al p.ar.ter-
reno e l'altra al terzo p-.ar.o. 
Frammenti c.ei d.;e rad.mentali 
OM:2n: sor.o sta'.: sequestrati. 
Lo scopp.» ,ie.!e tx i r r .^oar ta r j 
ea -sa to la ri/.tura dei vetri ci: 
a i t ane tìne.-:re della C i s j ce!-
o >t iiiente e e.: ia:>'nr.e.r_: »t:a. 

ce-.ti Cli attentatori sono per 
ora sconosciuti. l,a polizia ria 
tatto sapere -ri aver trovato s e 
po-:o -in man.fe-'.o serico a 
rrvìao nel qaa.e s; lejtìe: < Lar . 
no sco.-s0 l assemblea decise e. 
r.-.r.ozare i comrrussan ogr.i !5 
giorri:: sono r:niafu un anno. 
Q-;est anco la cara ta de..a ca-
r.ca dovreobe cs.se.-e d. c j e 
mesi. CorLse^jenza: r:.Turra.-i.->o 
in ear.ca quattro ana: U.i.tj &: 
v .nee. L.1 lotta cor.t.naa ». 

La t Casa «iel.o st.ider.te t 
Osp-.u a'.taa.rr.er.te 160 s.ùva.i:. 
tutt. .taiian; D.i.-e; pi-rso.-.e so­
ni. state interr ivate dxi.la poli-
z.a. 

b. a. 

I.e federazioni giovanili del PCI. del PSI. del PUl e 1 movi­
menti giovanili della DC e delle ACLI hanno emesso un comu­
nicato imitano nel quale «rilevano, nel gravissimo avvenimento 
e nella strumentalizzazione che di esso viene portata innanzi di l le 
forze conservatrici e reazionarie, il tentativo di crear.- un clima 
favorevole ad un'involuzione moderata e autoritaria del confronto 
Mi t i co e sociale in atto nel paese ». tentativo che « troverà una 
decisa nsjxnto nelle nuove generazioni r. 

Il Consiglio provinciale ha vo'ato, con l'approvazione dei gruppi 
del PCI. del PS] e della DC, un ordine del giorno nel finale si 
a t t enua che se dagli attentati c'è un monito da accogliere < e 
lineilo dell'unità delle forze democratiche al fine di assicurare 
il funzionamento pieno delle istituzioni repubblicane, di rinsal­
dare la collaborazione e l'unità di tutte le forze che hanno teso 
e tendono alla completa realizzazione della Carla costituzionale ». 

I 
doto sul giornal is ta che lo ha 
in terv is ta to , sostenendo che il 
suo pens iero « è s t a to frainte­
so » su tut to, t r a n n e che sul 
g rav i s s imo giudizio da to della 
res is tenza jugoslava, effetti­
v a m e n t e espresso , m a non de­
s t ina to alla pubblicazione. 

Questi fatti — che mostra­
no come un consis tente aiuto 
sia da to alle provocazioni del­
la des t r a anche da cert i set 
tori d e l l ' a p p a r a t o dello Stato 
— s a r a n n o riproposti all 'at­
tenzione dell 'opinione pubblica 
anche nel corso di una mani­
festazione uni ta r ia promossa 
per domenica a Messina dai 
moviment i giovanili comuni­
s t a . social is ta , socialnroleta-
r ' i . repubbl icano e DC. mani 
fcst . i r 'one a'Ia quale aderisco-
r.o i par t i t i antifascist i . 

La discussione sui 

bilanci alla Camera 

Dona} Cattili: 
non viene 
dai solari 

.tei "rezzi 

Pro-t gii' m'o a r.tmo ^errato 
l'esame dei bilanci la Camer i 
lia affrontato ieri una serie di 
temi di fendo - -.m ra pub 
bhcu, condizione operaia, scuo­
la — che si col'cL'ano strepa 
mente con le lotte attuali del 
I ivorntori. e la cui 'mitor-
tan/a e stai i foi't men'e -et 
tolmeat.i il.n deputu'i onii ' inh' i 
II dih ittita ha ciato anche ino lo 
al ministro del Lavoro D.tn.V. 
Cattili, in sede ih tispos'.i ftd 
una mozione ui'ssma. di preci-
saie che il costo economica del 
contratto per i metalmec carnei 
è per il .settore a p irtei ip.i/'o 
ne .-t itali" più oneinso di ([Hel­
lo pretigurati) per le imprese 
private nella r ìpote-i di prò-
[xjs'a » formulat'i dallo ste-vi 
ministro. 

Dopo avere escluso che tfll 
aumviiti dei piazzi di ricino da­
gli aumenti salariali. Donai 
Cat'in lu dichiarato che s.-ira 
necessaria una attenta ve-ti 
hn / . i per cvitai(> che proprio 
da parte del H-t'uii1 pubb l io 
ventano ivairi m.movie o sht 
lamenti inflazionistici In questo 
fiuadro. citi: tri comunicato di 
aver chiesto a K umor e ai 
m.Distri delb partecipazioni e 
dell'industria (.he si riveda la 
decisione dell'Alfa Romeo di 
aumentare- ì prezzi delle mac­
chine 

Sul pruno tema lia preso In 
parola per il gruppo comunista 
il eompanno VKVit 'ROI.I . rile­
vando che nel campo ig.enico-
sani tano si è nr-p-tuiti'o ormai 
il colmo dell'iuiacmniMiio ba­
sta pensine alla crisi prò'onda 
che attan l'-'l'.i espi"! I'I e mu'ue 
e alla sito.t " i n e in "'-'• n 't 'e 
chi- si ,'• ci i-iti pi i i! ip! .li -re 
dr He fio ii il ni, i ' i -i i 'Ile 
malat ' ie conni -.-a- ili u: o mes'-
so. -li-idi in»,e tuo. MI' l.tv o o. 
Ciò ren le ofii' i uidii i ' n'i.i'ii'e 
un riperi-amenti m-ie-rale flells 
politica s,mitari'. -i-condo il con 
eetto costituzionale che pie-
vede il diritto del cittndmo al­
la piena tuteli1 della sU a c a . 
Iute da parte delio Stato, o p e ­
rando quindi il sistema mu'iia-
hstico. 

Sulle questioir della condi­
zione operaia sono mtervi miti 
i compagni SD LOTTO e PKL-
LIZZARI. Sulotto ha affermato 
che nelle lotte di oitsii si espri­
me la giusta richiesta di un 
magaior peso nella fabbrica e 
nella società: alla rivendica/io 
ne di più alti salari e del rico­
noscimento dei diritti sindacali 
si collegano le esigenze di un i 
nuova politica della casa di 
una politica fiscale che col­
pisca l'agiatezza e non i red 
diti di lavoro di un anticipo 
dell 'entrata in funzione ,T>ila 
scala mobile per le pensieri! 
(com'è noto, una p:op>s\ , di 
legge in mento è stata pre­
sentata dal PC! alla Camera». 

Pelhzzan si e soffermati! n 
I irticolare sul grave prohluiia 
dell 'apprendistato trasf.n muto 
ormai in un i.bile s i svma fh 
supersfruttamer.to lesahzz.i 'o dH 
lavoro. Si tratta di un fenomeno 
favorito dalla inadegunp-zza 
dell 'attuale legislazione e dalia 
impotenza degli organi peri tene! 
del ministero del Lavoro Se si 
vuole ovviare a questa situa­
zione occorrerà rafforzare la 
capacità operativa degli orga­
nismi di cuniroìiu siab.leiulu 
una costante collaborazione con 
le organizzazioni sindacali. Se­
vere critiche a. b i l ance • ra-.o 
state mosse ai che dal d>: Pi-
sicvhio. Dure le critiche da si 
ni.strn anche per il bilancio del­
la Pubblica Istruzione. lì 'AN-
NANTONT ha detto che qm -to 
bilancio non ha alcun rap>irto 
con le esigenze della scuaia e 
del (Mese, e che con es-.i si 
cerca di nascondere le nuov e 
hr.ic di una risno-ta ? mode 
r.ita ». che s: traduce m una 
squalificaz-one prr.fes-ionale e 
un impoverirner.to ii i l turale ild 
la scuola. E2I1 ha quindi -n.ii 
cato i t re crand; oh ette. : d: 
riforma intorno ai qua!, e ne 
cessar.o cor. cent rare la l / . ta: 
(iir.tto allo studio; riforma (!<»! 
le s-.rj'.t'jre sco!a = t:cbe e c.n~ 
cor.tcr.ut: ideali An;nmer'..."*' 
ob:ez:oni sano :r.r:-.e v e . ' " -i« 
r W K S T R I fPSICP) e \ ! \TTA 
LIA (in i. fi: s nastrai. 

m. gh. 

incontro a Pisa 

! sindaci riaffermano 
l'appoggio alle !offe 

Tutti i senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre­
senti senza eccezione al 
cuna alla seduta pomeri­
diana di oggi mercoledì 17 
e a quelle di giovedì 18. 

PISA, là ' 
ts.r.n.iC:, rappresi"r.tant: ci i 

Comuni, della Provincia e del­
le organizzazioni s indacal i . 
riuniti p resso la sede della 
amminis t raz ione provinciale 
p i sana , insieme al pres idente 
compagno on Anselmo Pucc i . 
hanno d e c u s s o la m a n c a t a ap­
provazione e sii annul lament i . 
CÌA p a r t e della p re fe t tu ra , dei 
provvediment i adot ta t i dagli 
Kr.ti locali in favore dei l a v o 
ni tor i in lòtta, approvando 
poi un documento — indirtz 
zato al governo ed ai parla­
menta r i pisani — in cui si 
protes ta ene rg icamen te con 
tro ta le a t t egg iamento del 
prefèt to e della GPA. 

A conclusione della discus­
sione 1 present i hanno anche 
a p p r o v a t o a lcune decisioni di 
in tervènto intmedir.to. t r a cu i : 
la r iunione dei Consigli co­

munali pc r il ià" rirassirr.o. per 
d se / e r e su'le let te opera :? e 
t e . r . t rodedur re » r.!!e decisio­
ni d t i l a GPA e ciu! prefe t to : 
la formazione di una delega­
zione. comrvista d^ tutt i i «in­
duci . ammin i s t ra to r i locali # 
dal pres idente della ammiri --
- trazione p ' o v i n c i a ' e . che il 
22 prossimo si r echerà in pre­
fet tura a por t a re le del ibera­
zioni o le cor . t r tdeduz.oni ap­
prova te dai r .spett ivi C- risi­
gli. chiedendone ìa 'nimedu-.'a 
apnr ivaz ; or . e : la diffuvnr.e d; 
un dxrunier.ro rìecli enti loca 
li a d i operai in letta che il 
lustri le m z i a ' i v e in t r ap rese : 
ir.o">r.tn dei Consc l i coni inali 
e del Consiglio n r o v ; r c i a l e cor: 
gli operai in lotta nei m.xh e 
terr.pi decisi in sede locale •» 
in accordo con i rappre-sentan 
ti dei lavora tor i . 
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